REGIONE LOMBARDIA
Del. C.R. 27 febbraio 1986, n. 188.
Deliberazione del Consiglio Regionale 27 febbraio 1986, n. IV/188. Determinazione dei programmi, delle caratteristiche didattiche, delle prove finali e della composizione delle commissioni esaminatrici, relativi ai corsi per l'istruzione professionale del personale addetto alla polizia locale, in attuazione al punto 3 dell'art. 9 della L.R. 17 maggio 1985, n. 43.
(B.U. 7 maggio 1986, n. 19).

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
(Omissis)
Delibera:
I programmi, le caratteristiche didattiche, le prove finali nonché i criteri per la composizione delle commissioni esaminatrici, relativi ai corsi per l'istruzione professionale del personale addetto alla polizia locale realizzati dall'IREF a norma dell'art. 9 della Legge Regionale 17 maggio 1985, n. 43, devono essere conformi alle disposizioni seguenti ed all'allegato che fa parte integrante della presente deliberazione.
1) Tipologia dei corsi.
L'istruzione professionale del personale addetto alla polizia locale si articola secondo la seguente tipologia:
a) corsi per la formazione di base per gli agenti;
b) corsi di qualificazione professionale per ufficiali e sottoufficiali;
c) corsi di aggiornamento professionale per gli agenti in servizio;
d) aggiornamento professionale per gli ufficiali e i sottoufficiali.
La frequenza ai corsi di cui alle lett. a), e b), è obbligatoria dopo l'assunzione in periodo di prova.
2) Caratteristiche didattiche generali (per tutte le tipologie).
L'istruzione deve avere finalità essenzialmente professionali per cui le nozioni devono essere impartite nel senso ed agli effetti della loro applicazione sul campo dell'attività lavorativa.
Le materie d'insegnamento sono quelle strettamente attinenti all'attività degli addetti alla polizia locale.
L'apprendimento teorico deve essere sempre accompagnato per ogni materia dallo specifico addestramento nelle concrete modalità esecutive.
Lo studio in aula viene integrato da esercitazione pratiche compiute in reparti operativi presso i servizi di polizia locale.
3) Caratteristiche dei corsi per agenti (tipologie A - C).
L'impostazione didattica dei corsi per agenti deve avere carattere essenzialmente pratico, in modo da preparare l'allievo anticipandogli l'esperienza del lavoro attraverso una didattica attiva basata sulla metodologia dei casi.
Oltre allo studio delle materie, gli allievi devono essere addestrati nella regolazione del traffico e nell'utilizzazione delle apparecchiature tecniche connesse strumentalmente all'adempimento dei servizi (uso dell'arma, rilievi fotoplanimetrici, impianti semaforici, ecc.).
4) Materie dei corsi per agenti (tipologie A - C).
I corsi per agenti, sia di formazione di base sia di aggiornamento, vertono sull'insegnamento delle seguenti discipline:
- elementi di diritto costituzionale e ordinamento degli Enti locali;
- nozioni di diritto e di proceduta penale;
- normativa della circolazione stradale;
- infortunistica stradale e pronto soccorso;
- servizi della protezione civile;
- materie amministrative (commercio e pubblici esercizi, urbanistica ed edilizia, igiene ed ecologia, tributi locali, polizia urbana e rurale);
- norme di comportamento e pubbliche relazioni;
- conoscenze della città e turismo locale e regionale;
- addestramento ginnico e difesa personale.
5) Gestione dei corsi per agenti (tipologie A - C).
I corsi si tengono di massima presso sedi decentrate nell'ambito territoriale cui appartengono per servizio i partecipanti.
La direzione del corso è affidata ogni volta dall'Ente responsabile ad una persona competente per professione e preparazione nello specifico lavoro della polizia locale.
Il direttore del corso individua i docenti, scegliendoli di norma tra persone qualificate che operano concretamente in un ambito di lavoro interessante anche la polizia locale, e li propone alla nomina per l'incarico da parte dell'ente responsabile. In particolare essi saranno preferibilmente scelti tra magistrati, per le materie inerenti al diritto e procedura penale, funzionari degli Enti locali, per le materie di tipo amministrativo, ufficiali dei corpi municipali per le materie strettamente professionali.
Il direttore del corso tiene i rapporti con l'ente locale e sollecita la collaborazione del corpo di polizia municipale per le necessità connesse all'addestramento pratico degli allievi.
6) Corsi di formazione di base per agenti (Tipologia A).
Nei corsi per la formazione di base, l'insegnamento deve tendere alla costituzione della specifica professionalità nell'agente ed alla valutazione delle sue capacità per il superamento del periodo di prova.
Questi corsi, che devono durare almeno 10 settimane, sono destinati agli agenti assunti in periodo di prova, prima che vengano utilizzati nei servizi esterni dall'Ente locale.
Gli allievi sono raggruppati in classi, ciascuna delle quali non deve essere superiore alle 30 unità.
Le lezioni in aula, che assommano a un totale di almeno 220 ore, comprendono tutte le materie elencate nel precedente punto 4) ripartite secondo quanto previsto dall'allegato.
Sono altresì previste 70 ore per attività di tirocinio (esercitazioni pratiche, applicazioni strumentali e attività guidata in servizi esterni), da tenere presso un reparto operativo di polizia locale convenzionato con l'Ente responsabile del corso.
I corsi di cui al presente articolo sono realizzati di norma nei capoluoghi di provincia, nei comprensori di Lecco e Lodi o in altre città di analoga importanza che siano provviste delle idonee strutture.
7) Corsi di qualificazione professionale (tipologia B).
Gli ufficiali e i sottufficiali di polizia locale devono frequentare, dopo la nomina, appositi corsi di qualificazione professionale, aventi le caratteristiche generali descritte al precedente punto 2, e impostati al più alto livello corrispondente al titolo di studio richiesto e alla specifica natura delle mansioni da svolgere.
I corsi suddetti hanno l'obiettivo di fornire ai partecipanti le indispensabili cognizioni teorico-pratiche necessarie alla professione, assieme a uno specifico addestramento per la guida del personale e l'organizzazione dei servizi di polizia locale.
Tali corsi, organizzati una o più volte all'anno nel capoluogo lombardo, sono finalizzati altresì alla valutazione delle capacità degli ufficiali e sottufficiali che, assunti dagli enti locali in periodo di prova, debbono essere confermati in ruolo.
8) Materie dei corsi per ufficiali e sottufficiali (tipologia B).
I corsi per ufficiale e sottufficiale vertono sull'insegnamento delle seguenti materie:
- elementi di diritto costituzionale e ordinamento degli Enti locali;
- elementi di diritto amministrativo;
- diritto penale e procedura penale;
- normativa della circolazione stradale;
- pubblica sicurezza e servizi della protezione civile;
- tecnica del traffico e infortunistica;
- normativa in materia di: commercio, urbanistica ed edilizia, igiene ed ecologia, finanza locale;
- gestione del personale e pubbliche relazioni.
Oltre alle lezioni in aula, gli allievi ufficiali e sottufficiali vengono assegnati a compiere un periodo di tirocinio e di esperienza pratica nei servizi di polizia locale del capoluogo, in posizione di apprendimento e con specifiche mansioni, al fine di conseguire lo specifico addestramento che la conduzione di tali servizi richiede. L'ente responsabile del corso stipula in proposito una convenzione con l'Ente del capoluogo lombardo.
9) Gestione dei corsi per ufficiali e sottufficiali (tipologia B).
I corsi di qualificazione durano almeno 5 settimane, durante le quali l'allievo ufficiale o sottufficiale viene impegnato con almeno 75 ore di lezioni teoriche in aula e altre 75 ore per l'addestramento pratico, secondo quanto previsto dall'allegato.
Il direttore e i docenti sono scelti dall'Ente responsabile tra persone competenti per specifica preparazione ed esperienza nel campo della polizia locale. I docenti sono scelti preferibilmente tra professori universitari, studiosi e magistrati per le materie giuridiche, dirigenti degli Enti locali e ufficiali più anziani per le materie tecnico- professionali.
In relazione ai parametri esposti e alla scelta delle materie, i corsi di qualificazione potranno venire all'occorrenza differenziati tra corsi per ufficiali e corso per sottufficiali.

10) Prove finali d'esame (tipologia A - B).
I corsi di formazione per agente e il corso di qualificazione per ufficiale e sottufficiale, assunti in periodo di prova, si concludono con prove finali d'esame, volte ad accertare la preparazione dell'allievo ai fini del giudizio richiamato nell'art. 8, 2° comma della legge regionale 17 maggio 1985, n. 43.
Per l'ammissione all'esame occorre avere adempito alla frequenza di almeno 4/5 delle ore del corso, comprensivo delle lezioni in aula e delle esercitazioni pratiche.
L'Ente responsabile del corso, a firma del suo legale rappresentante fa pervenire al Presidente della commissione esaminatrice l'elenco nominativo dei candidati ammessi a sostenere la prova finale.
Le prove consistono in una interrogazione orale su tutte le materie del corso e, limitatamente ai corsi di qualificazione per ufficiali e sottufficiali, in una prova scritta su un argomento di cultura attinente alle funzioni della polizia locale.
Le prove scritta e orale si intendono superate se il candidato ha conseguito un voto minimo di 18/30 in ciascuna di esse.
Per gli ufficiali e i sottufficiali il non superamento della prova scritta comporta la non ammissione alla prova orale.
11) Organizzazione delle prove e criteri per la formazione delle commissioni.
Le prove finali per i corsi di cui alle tipologie A e B, possono tenersi in una o più sessioni annuali anche presso sedi decentrate e sono effettuate da commissioni esaminatrici nominate e composte secondo le disposizioni seguenti.
La commissione esaminatrice, da nominarsi con decreto del Presidente della Giunta Regionale, su conforme deliberazione della Giunta stessa, è composta da:
a) il Presidente dell'IREF o un consigliere suo delegato, in qualità di Presidente;
b) il direttore dell'IREF o un suo delegato;
c) il coordinatore dei corsi o un suo delegato;
d) il direttore del corso stesso da lui delegato;
e) un esperto nelle materie giuridiche, oggetto del corso;
f) un esperto di attività tecnico-operative, scelto tra gli uffici di polizia municipale della Lombardia;
g) un rappresentante degli Enti locali, da designarsi da parte dell'ANCI;
h) un rappresentante dei lavoratori del settore, da designarsi da parte delle organizzazioni sindacali del pubblico impiego maggiormente rappresentative a livello regionale.
Funge da segretario della Commissione esaminatrice un funzionario amministrativo dell'IREF.
La commissione esprime per ciascun candidato un giudizio complessivo in termini di "idoneo" o "non idoneo", tenendo conto dei risultati di ciascuna prova, nonché delle valutazioni espresse dei docenti del corso e dal rapporto sul tirocinio pratico dell'allievo.
A coloro che hanno conseguito il giudizio finale positivo viene rilasciato dall'IREF un attestato di idoneità.
12) Corsi di aggiornamento per agenti (tipologia C).
Possono essere organizzati corsi di aggiornamento professionale e corsi di specializzazione per agenti di polizia locale, secondo la tipologia degli interventi formativi indicata sub b) e c) nell'allegato 1 al testo degli accordi regionali per la formazione dei dipendenti pubblici richiamato in premessa.
I corsi suddetti devono essere impostati in modo conforme alle direttive espresse nei precedenti punti 2, 3 e 5. Essi vanno inoltre impostati sul presupposto dell'acquisita professionalità dell'agente, che deve venire mantenuta e potenziata o specificata in relazione all'innovazione legislativa, al progresso tecnologico e alle necessità sociali.
I corsi di aggiornamento professionale hanno carattere periodico e comprendono alcune o tutte le materie elencate nel precedente punto 5, distribuite in circa 60 ore di lezione, ivi comprese le eventuali esercitazioni pratiche, secondo quanto previsto dall'allegato. A questi corsi partecipano gli agenti in servizio che non hanno frequentato un corso professionale da almeno 5 anni.
I corsi di specializzazione sono finalizzati all'imprendimento specifico di una o più discipline omogenee, anche al di fuori di quelle elencate nel punto 4, nei confronti di agenti di polizia locale interessati a prestazioni particolari per caratteri di natura legislativa, tecnologica o sociale.
Le elezioni vengono impartite a classi di non oltre 50 agenti in ore diurne.
A coloro che sono stati presenti ad almeno 4/5 delle ore di lezione l'ente responsabile rilascia un attestato di frequenza.
13) Aggiornamento degli ufficiali e sottufficiali (tipologia D).
L'aggiornamento professionale degli ufficiali e dei sottufficiali viene perseguito mediante l'organizzazione di seminari, convegni e giornate di studio, dedicati a specifici argomenti che interessano l'attività professionale.
Gli argomenti vengono scelti in relazione a particolari normative emergenti di spiccata importanza o ad eventi di natura sociale che riguardano l'applicazione dei servizi di polizia locale.
14) Organizzazione dei corsi.
L'IREF progetta, istituisce e organizza i corsi di cui ai punti precedenti, conformemente alla convenzione da stipularsi con la Regione Lombardia, a norma dell'art. 9, quinto, sesto, settimo e ottavo comma, della Legge 17 maggio 1985, n. 43, al fine della partecipazione della Regione stessa agli oneri gravanti sugli Enti locali, ivi compresi quelli inerenti allo svolgimento delle prove finali.
15) Corso degli Enti locali.
I Comuni singoli o associati possono attuare direttamente corsi di istituzione professionale per il personale addetto alla polizia locale.
In tal caso i corsi devono essere effettuati secondo le disposizioni di cui ai punti precedenti, ed in conformità ai contenuti della progettazione effettuata dall'IREF, intendendosi sostituito l'"Ente responsabile" con l'amministrazione responsabile del corso ferme restando le competenze attribuite ai singoli organi degli Enti locali nell'ambito dei rispettivi ordinamenti.
La nomina del direttore dei corsi compete all'IREF.
Per i corsi realizzati dai Comuni singoli, la Commissione esaminatrice è nominata dal Comune ed è composta da:
a) il Sindaco o un suo delegato in qualità di Presidente;
b) il coordinatore dei corsi IREF o un suo delegato;
c) il direttore del corso o un docente del corso stesso, da lui delegato;
d) un esperto nelle materie giuridiche oggetto del corso;
e) un esperto di attività tecnico-operative, scelto tra gli ufficiali della polizia municipale della Lombardia;
f) un rappresentante degli Enti locali, da designarsi da parte dell'ANCI;
g) un rappresentante dei lavoratori del settore, da designarsi da parte delle organizzazioni sindacali del pubblico impiego maggiormente rappresentative a livello regionale.
Funge da segretario della commissione esaminatrice un funzionario amministrativo del Comune.
Qualora i corsi siano realizzati da Comuni associati, il Sindaco Presidente della Commissione esaminatrice, nonché i componenti di cui alle lettere a) ed e) sono nominati d'intesa tra i comuni interessati e la nomina della commissione è disposta dal Comune, sede del corso.
ALLEGATO
PROGRAMMI DEI CORSI
CORSI DI FORMAZIONE DI BASE PER VIGILI URBANI
(Tipologia A)
1) Calendario
Il corso dura almeno 10 settimane, pari a 50 giorni lavorativi (dal lunedì al venerdì) e prevede:
- 220 ore di lezione in aula, per non più di 5 ore al giorno (di massima: 3 al mattino più 2 al pomeriggio);
- 70 ore di addestramento pratico (tirocinio) nei servizi operativi del Corpo dei Vigili Urbani ospitante;
- 70 ore di addestramento ginnico in palestra (con esercitazione di difesa personale).
2) Materie di insegnamento.
a) Diritto e procedura penale; Legislazione di pubblica sicurezza: ore 50;
b) Normativa della circolazione stradale: ore 60;
c) Infortunistica stradale (con esercitazioni di pronto soccorso): ore 35;
d) Servizi della protezione civile: ore 5;
e) Diritto costituzionale; Ordinamento dello Stato e degli Enti locali; decentramento amministrativo: ore 15;
f) Materie amministrative (urbanistica ed edilizia, commercio e pubblici esercizi, ecologia ed igiene, ecc.): ore 40;
g) Norme di comportamento e pubbliche relazioni: ore 10;
h) Turismo regionale e locale: ore 5;
Totale: ore 220.
Per ogni materia gli istruttori approntano uno specifico programma didattico conforme alle direttive generali emanate dal direttore e modellato sulle esigenze del singolo corso.
3) Addestramento pratico.
L'allievo compie un tirocinio pratico presso le strutture del Corpo Vigili Urbani di Milano nei seguenti servizi attivi:
- Centrale operativa e gestione del pronto intervento;
- disposizione ed esecuzione dei servizi di viabilità;
- manifestazioni in zona e servizi d'ordine;
- polizia giudiziaria ed amministrativa;
- modalità tecnica per la disciplina del traffico;
- gestione del personale e logistica.
CORSI DI QUALIFICAZIONE PER UFFICIALI E SOTTUFFICIALI
(Tipologia B)
1) Calendario.
Il corso dura almeno 5 settimane, durante le quali l'allievo frequenta a Milano:
- le lezioni teoriche nell'aula dell'IREF, per 3 ore al giorno (al mattino o pomeridiane) dal lunedì al venerdì, pari a un totale di 75 ore;
- il Corpo Vigili Urbani di Milano, per 75 ore di addestramento pratico nei servizi operativi, sotto la guida di ufficiali e sottufficiali del Corpo stesso.
2) Materie di insegnamento in aula.
a) Elementi di diritto costituzionale e ordinamento degli Enti locali: ore 5;
b) Elementi di diritto amministrativo: ore 5;
c) Diritto penale e procedura penale: ore 15;
d) Normativa della circolazione stradale: ore 15;
e) Pubblica sicurezza e servizi di protezione civile: ore 7;
f) Tecnica del traffico e infortunistica: ore 8;
g) Normativa in materia di: commercio, urbanistica, ed edilizia, igiene ed ecologia, finanza locale: ore 12;
h) Gestione del personale e pubbliche relazioni: ore 8;
Totale: ore 75.
I programmi didattici per ogni materia sono definiti annualmente dall'IREF e approntati in collaborazione con i singoli istruttori.
3) Addestramento pratico.
Il tirocinio dell'allievo comprende esercitazioni guidate nei seguenti servizi:
- regolamentazione manuale del traffico (in palestra e sulla strada);
- conoscenza degli impianti semaforici e di altri strumenti operativi;
- servizio di pattuglia a bordo di autoveicoli per il pronto intervento;
- rilevazione di incidenti stradali (simulata e sul posto).
Sono inoltre previste esercitazioni pratiche nell'uso dell'arma.
CORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE PER VIGILI URBANI
(Tipologia C)
1) Calendario.
Il corso è formato da 60 ore di lezione, ivi comprese le eventuali esercitazioni pratiche. Le lezioni, che si svolgono solamente in ore diurne (mattino o primo pomeriggio), sono distribuite in 20 o più giorni, che possono essere:
- o consecutivi (pari a 5 giorni alla settimana per 4 settimane);
- o scaglionati (2 o 3 giorni alla settimana, per due o tre mesi), secondo le necessità locali.
2) Materie di insegnamento.
a) Diritto e procedure penali; Leggi di pubblica sicurezza: ore 12;
b) Procedura contravvenzionale e delle infrazioni amministrative: ore 6;
c) Normativa della circolazione stradale: ore 12;
d) Infortunistica stradale; Tecnica del traffico: ore 10;
e) Servizi della protezione civile: ore 5;
f) Materie amministrative (Urbanistica ed edilizia; Ecologia e igiene; Commercio ed esercizi; Tributi locali): ore 15;
Totale: ore 60.
Per ogni materia gli istruttori approntano uno specifico programma didattico, conforme alle direttive generali emanate dal direttore e modellato sulle specifiche esigenze locali. Detto programma didattico potrà articolare le eventuali esercitazioni pratiche nell'ambito della materie di cui sopra e delle relative suddivisioni orarie.
3) Attestato di frequenza.
Agli allievi che avranno frequentato almeno 48 delle ore del corso, verrà rilasciato dall'Istituto Regionale (IREF) un attestato di frequenza.
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